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400. penne nere a Trieste 
La città e in festa per 

«l'invasione» degli alpini 
Il 57° raduno nazionale - Il saluto dei comunisti - Trentamila persone dormiranno 
negli alberghi dell'Istria e di Fiume - Spettacoli e cerimonie fino a domenica 

Dal nostro inviato . 
TRIESTE — Gli alpini 
stanno arrivando da ogni 
parte d'Italia per 11 loro 57° 
raduno nazionale. SI calcola 
che a Trieste — una città 
che conta 250.000 abitanti 
— ne saranno presenti non 
meno di 300.000, mentre c'è 

§là chi non esita a dire, sulla 
ase delle prenotazioni, del

le comunicazioni dalle varie 
sezioni ANA, che facilmente 
nel capoluogo giuliano si 
potrà toccare domenica la 
cifra record di 400.000. 

Il problema più serio sarà 

auello di dar da mangiare e 
a dormire a tante persone: 

non stupisce che da tempo 
ormai si registri 11 tutto e-
saurlto negli alberghi di li-
dine, di Gorizia, di Monfal-
cone e di tante altre località 
della regione. Altre cifre: si 
calcola che giungeranno 
non meno di 4000 pullman, 
20.000 auto, centinaia di tre
ni speciali, mentre alpini ar
riveranno anche da Grado e 
via mare con la motonave 
Dionea, noleggiata apposi
tamente dal Lloyd Triesti
no. Elicotteri della stradale 

tsorveglieranno» 11 traffico 
dal casello del Llsert a Trie
ste, mentre nelservlzio d'or
dine saranno Impegnati 260 
vigili urbani e oltre 300 alpi
ni. 

C'è chi però preferisce 
camminare e ieri da Udine 
un centinaio di penne nere 
in congedo si sono Impegna
te a percorrere a piedi gli ol
tre 70 chilometri quanti so
no da Udine a Trieste; un 
percorso, naturalmente, a 
tappe con fermate a Gorizia, 
San Giovanni di Duino e 
quindi a San Giusto. , 

Da Reggio Emilia una 
staffetta ciclistica recherà 
oggi al Comune un messag
gio del sindaco della città e-
mlliana nonché il primo tri
colore della Repubblica ci
spadana. 

Questa sera inoltre alle 
ore 17 in piazza dell'Unità è 
previsto l'arrivo della ban
diera di guerra di un reparto 
alpino, scortata da una for
mazione militare, mentre in 
mattinata si terranno una 
cerimonia al sacrario di Re-
dipuglia e un'altra a Gori

zia. '.'•••' ••••."• " : /v • 
«Agli alpini, uomini, sol

dati generósi, formati alla 
solidarietà umana, il saluto 
dei comunisti di Trieste, ter
ra di convivenza fra cittadi
ni italiani e sloveni, amanti 
della democrazia e della pa
ce»: così si rivolge la federa
zione' autonoma triestina 
del PCI alle centinaia di mi
gliaia di alpini che stanno 
per «invadere» pacifi
camente la città, a trent'an-
ni dal ritorno di Trieste all' 
Italia. Un saluto particolar
mente significativo che si 
accompagna a quello -dell' 
ammnistrazlone di Duino 
Aurisina, comune di popo
lazione in gran parte slove
na retto da una giunta di si
nistra che dà il benvenuto 
alle penne nere in questo 
modo: «La popolazione ita
liana e slovena saprà acco
gliere i partecipanti al radu
no con affettuosa ospitalità, 
testimoniando così il lega
me popolare che ha sempre 
caratterizzato 11 rapporto 
tra popolazione e alpini nel
la loro lunga e ricca storia, 

fino all'importante contri
buto dato nel corso della lot
ta di Liberazione». E in que
sto clima di affettuosa acco
glienza si inquadra anche 1' 
ospitalità concessa a circa 
trentamila alpini che pren
deranno alloggio in queste 
giornate negli alberghi del
l'Istria e di Fiume. . 

A Muggia la Giunta co
munale ha organizzato due 
concerti in piazza Marconi: 
11 primo per stasera alle ore 
19,30 con la banda e il coro 
del Gruppo folkloristico 
muggesano Ongia e il se
condo per domani, sabato, 
alle 19 con la Filarmonica di 
Santa Barbara. 

Il «Quartiere generale del-
l'ANA» al Jolly Hotel, dove, 
in mezzo alle bandiere na
zionali, fa bella mostra 11 
vessillo verde dell'Associa
zione, è meta obbligata di 
centinaia e centinaia di pen
ne nere che si danno da fare 
per gli ultimi ritocchi alla 
tradizionale manifestazio
ne. Da parte sua l'Ammini
strazione comunale ha pre
visto tutta una serie di chiù-

UDINE — Un momento della manifestazione nazionale degli 
alpini dello scorso anno 

sure al traffico nelle vie cit
tadine per permettere lo 
svolgimento della grande 
sfilata che partirà domenica 
mattina da piazzale De Ga-
speri fino a via Ghega nel 
pressi della Stazione ferro
viaria. 

Da segnalare, infine, tra 
le molte iniziative il numero 
speciale di «Patrialndipen-
dente» quindicinale della 
Resistenza e degli ex com
battenti. 

Giuseppe Muslin 

Per il 30 maggio chiesta la discussione in aula al Senato dei disegni di legge 

Il PCI: cambiamo Subito l'equo canone 
L'invito a Cossiga - Il governo per la liberalizzazione del mercato e l'aumento generalizzato dei fitti - Contraddizione tra blocco 
dell'indicizzazione e canoni insostenibili -1 comunisti su: contratti, sfratti, obbligo ad affittare, botteghe artigiane, negozi e alberghi 

ROMA — Equo canone. È 
tempo che venga cambiato. 
Il PCI ha chiesto al presiden
te del Senato Francesco Cos
siga che il 30 maggio venga
no discussi in aula 1 disegni 
di legge sull'equo canone. La 
richiesta è stata motivata 
dal fatto che si fa sempre più 
drammatica la condizione di 
centinaia di migliaia di fa
miglie con la disdetta (sono 
scaduti più di cinque milioni 
di contratti d'affitto) o con Io 
sfratto per la prossima fine 
della proroga dell'esecuzio
ne. Del problema parliamo 
con i senatori comunisti 
Maurizio Lotti capogruppo 
del PCI della commissione 
Lavori pubblici, Franco Giu-
stinelli e Roberto Visconti. 

Quale la molla che ha 
spinto il direttivo del gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma a reclamare la discussio
ne urgente? Soprattutto, dal 
procedere dei lavori del Co
mitato ristretto che il PCI 
giudica negativo perché: 
A non è stata accolta la sol

lecitazione dei senatori 
comunisti di procedere all' 
audizione, oltre che dei rap
presentanti degli inquilini e 
dei proprietari, anche delle 
Confederazioni 'sindacali, 
dell'ASPPI (piccoli proprie
tari) e delle organizzazioni 
del commercianti e degli ar
tigiani; 
« rimane irrisolta nel pen

tapartito la contraddi
zione tra il disegno di mo
difica dell'equo canone (che, 
di fatto, si traduce nella libe
ralizzazione del mercato) e 
l'altro provvedimento che 
dovrebbe sospendere l'ade
guamento ISTAT di agosto; 
« non si vuole arrivare alla 

riforma dell'attuale di
sciplina che non si limiti alla 
entità del canone, ma garan
tisca l'effettivo diritto alla 
casa; 
A 1 comunisti non Intendo-

no essere coinvolti in 
manovre dilatorie che porta
no allo «sfilacciamento» del 
confronto senza una precisa 

assunzione di responsabilità 
da parte delle varie forze po
litiche. 

Che cosa si verificherebbe 
se passasse il disegno del go
verno? Verrebbe non miglio
rato, ma affossato l'equo cà
none. I Comuni, dove è ap
plicato l'equo canone, passe
rebbero dagli attuali 7.089 ad 
appena 999 (se fossero esclu
si i centri con popolazione fi
no a 10.000 abitanti). Non so
lo, si prospetta un ulteriore 
restringimento. La DC ha a-
vanzato l'eventualità che si 
possano escludere i Comuni 
fino a 25.000 abitanti. Signi
ficherebbe, in concreto, la to
tale scomparsa del controllo 
pubblico sugli affitti. Il re
stringimento dell'equo cano
ne alle sole «aree calde» pro
vocherebbe il massiccio tra
sferimento di nuclei familia
ri, soprattutto giovani cop
pie (se ne formano 300.000 1' 
anno) all'esterno di queste a-

ree, producendo nuove ten
sioni abitative, ma anche u-
n'accéntuazione del pendo
larismo, lo sconvolgimento 
delle abitudini, delle condi
zioni di vita di migliaia di fa
miglie, vanificando la capa
cità di programmazione del
l'uso del territorio da parte 
degli enti locali. Salterebbe
ro tutti gli standard urbani
stici. ' - • :;-/: 

AUMENTO DEI FITTI — 
Mentre il governo si dichiara 
impegnato nella lotta all'in
flazione e propone (non per 
decreto) la sospensione degli 
aumenti dell'equo canone di 
agosto, chiede contempora
neamente l'approvazione di 
una legge che farebbe cre
scere notevolmente gli affit
ti. Infatti, si consentono au
menti fino al 30% con i patti 
in deroga; fino al 20% con la 
rivalutazione dei coefficienti 
di vetustà (case costruite pri
ma del 1978); fino al 30% con 
le opere di manutenzione 

straordinaria e il rifacimen
to dei servizi igienico-sanita-
ri; fino ad oltre il 150% in ca
so di ristrutturazione: l'affit
to verrebbe pagato come se 
si trattasse di una nuova co
struzione. " 

Le proposte del governo, 
In sostanza, si traducono in 
un processo di liberalizzazio
ne e di'aumento generalizza
to degli affitti e ad una spin
ta ulteriore agli sfratti. Sia
mo in piena controriforma.. 

Tutti devono uscire allo 
scoperto e il PCI sfida la 
maggioranza a misurarsi 
con ìa sua proposta organica 
di riforma dell'equo canone, 
i cui assi portanti sono: 
A rinnovo automatico di 

tutti 1 contratti," salvo 
giusta causa, a tutela dei le
gittimi interessi dei piccoli-
proprietari per i quali si pre
vedono opportuni sgravi fi
scali; 
A graduazione degli sfratti 

, - (solo nell'83 ne sono sta

ti dichiarati esecutivi 138.000 
e almeno mezzo milione se 
ne prevedono quest'anno) 
che possono avvenire solo 
assicurando alla famiglia 
sfrattata un'altra abitazio
ne; V- ̂ V^:,.'.1 '.;•:. ';••"' '"• 
0 obbiigoàd affittare ad e-

quo cànone per chi pos
siede più di due alloggi vuòti 
(oltre quattro milioni di abi
tazioni non sono abitate e so
lo nei grandi centri più di 
700.000 appartamenti sono 
sfitti); ...,. 
A obbligo effettivo per gli 

enti previdenziali ed as
sicurativi a mettere a dispo
sizione dei Comuni per le fa
miglie sfrattate gli alloggi 
vuoti; 
A rifinanziamento del fon

do sociale per pensiona
ti e meno abbienti senza che 
uV diritto al fondo sociale 
venga limitato alle aree cal
de; 

«Contro tutti i missili», domani 
i pacifisti toscani a Camp Darby 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I pacifisti toscani si sono dati 
appuntamento per domani davanti ai can
celli della base militare americana di Camp 
Darby, nei pressi di Tirrenia, a metà strada 
tra Pisa e Livorno. Saranno diverse mi
gliaia e arriveranno con oltre trenta pul
lman e un treno speciale. La manifestazio
ne indetta dai Comitati toscani per la pace 
non sarà una protesta a senso unico. Gli 
obiettivi sono la politica del blocco contro 
blocco, la corsa agli armamenti nucleari, 
all'Est come all'Ovest. 

I Comitati toscani per la pece, che,nei 
giorni del referendum autogestito hanno 
portato alle ume quasi novecentomila cit
tadini, hanno preparato un manifesto di 
convocazione della manifestazione: «Il riar
mo — dice — minaccia la sovranità, la so
pravvivenza, la democrazia del nostro pae

se. Liberiamo l'Italia dalle armi nucleari e 
dai pericoli di guerra». 

«Il grido "yankees go home", tanto caro 
ai pacifismi di venti anni fa che usavano 
dividere il mondo in buoni e cattivi — af
ferma Duccio Bianchi, esponente di punta 
dei Comitati per la pace — è ormai supera
to. Lo dimostrano gli obiettivi di questa 
manifestazione: noi siamo per il disarmo 
nucleare all'Est e all'Ovest e in tutto il 
mondo, siamo contro tutti i blocchi milita
ri». 

Una prova ulteriore viene dal program
ma della manifestazione — a cui hanno da
to la loro adesione l'ARCI toscana, la Lega 
ambiente, la rivista Testimonianze, il PCI, 
la FGCI, il PdUP, DP e molti gruppi e asso
ciazioni — davanti all'ingresso civile della 
base di Camp Darby. Dopo una catena u-
mana e un «die-in» (la simulazione della 

morte nucleare) parleranno Eva Quistorp, 
coordinatrice delle donne per la pace della 
Repubblica federale tedesca, e padre Bai-
ducei; quindi verranno letti messaggi in
viati dai movimenti pacifisti autonomi dei 
paesi dell'Est come la Germania Orientale, 
l'Ungheria, la Polonia. . 

Davanti alla base americana dì Camp 
Darby i pacifisti toscani presenteranno an
che le proposte per un referendum popola
re straordinario sull'installazione di armi 
nucleari in Italia e per modificare la Costi
tuzione in modo da rendere possibili con
sultazioni popolari sulle scelte di politica 
militare, sull'invio di truppe italiane all'e
stero e sulla concessione di basi militari a 
paesi stranieri. 

Sandro Rossi 

© nuovi poteri ai Comuni 
in materia di locazione ob
bligatoria e di sfratti con 1* 
attivazione di nuove struttu
re (uffici-casa e anagrafe d 
A uso della leva fiscale che 

premi chi affitta a i e - -
quo canone e penalizzi chi e-
vade l'obbligo dell'affitto te
nendo le case vuote. , :' *•'.-

Questòperle abitazióni. E 
per gli usi diversi? Non meno -„• 
drammatica è la situazione ' 
per centinaia di migliaia di 
imprese Che operano nei set
tori dell'artigianato, del 
commercio e del turismo. In
fatti, per effetto della sca
denza della proroga in base 
alla legge 94, da luglio scado
no più di un milione di con
tratti per botteghe artigiane, 
negozi, alberghi. Oltre * 
200.000 sono le aziende com
merciali che nelle prossime 
settimane si vedranno co
strette, nella migliore delle i-
potesi, a scegliere o lo sfratto 
o il ricatto dlun canone inso
stenibile. 

Analoga è la situazione 
degli artigiani. Si tratta di 
una vera e propria calamità 
che si sta abbattendo su un 
diffuso tessuto produttivo ! 
che, a parole, il governo di- ' 
chiara di tutelare e che inve
ce lascia allo sbaraglio. Da 
calcoli effettuati dalle asso- ; 
dazioni di categoria, se non . 
fosse disciplinato il regime ' 
di locazione si avrebbe un 
aumento dei costi dei pro
dotti al consumo del 2-3%: 
ancora una volta l'inconsi
stenza della manovra antin-
flattiva del governo emerge • 
con evidenza. 
- Che cosa prevede il PCI? 
Rinnovo obbligatorio dei 
contratti, sai vo giusta causa, 
per oltre un milione di arti
giani, commercianti e alber
gatori; introduzione dell'e
quo canone rapportato al va
lore dichiarato dell'immobi
le; garanzie sostanziali per r -
avviamento commerciale e 
risarcimento per il rilascio 
che non deve necessaria
mente essere ancorato all'af
fitto pagato. 

Claudio Notarì 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — I primi a la
sciare Ferrara, il 21 aprile 
scorso, sono stati 8 cavalieri, 
con i rispettivi cavalli e tutte 
le attrezzature necessarie. Li 
seguiranno 14 ciclisti che 
partiranno dalla città esten
se domenica prossima, poi 10 
persone con 5 •gommoni» il 
19 maggio e, il giorno succes
sivo, 18 podisti. Da Ferrara 
partiranno ancora gruppi di 
fuoristradisti, il 23 maggio, 
di motociclisti, il 25 e di au
tomobilisti, il 26. Tutu han
no una unica destinazione: 
Rotterdam, in Olanda. La 
città di Erasmo è stata acco
munata alla città dell'Ario
sto per un singolare rald or
ganizzato per sottolineare il 
valore delle prossime elezio
ni europee, e per il battesimo 
di due grandi fiumi, il Po e 11 
Reno, come «fiumi di pace*. I 
partecipanti, attraverso per
corsi diversi, arriveranno a 
Rotterdam tutti il 29 mag
gio, nel pomeriggio. Nello 
stesso giorno, al sindaco del
la città olandese saranno 
consegnate solennemente, 

Da Ferrara la partenza alla volta di Rotterdam 

Tra Po e Reno il gemei! 
vogliono essere fiumi 

i i 

pace 
come simbolo del gemellag
gio di pace fra i due fiumi, 
due bottiglie artistiche in ve
tro di Murano, opera del pit
tore Remo Brindisi, conte
nenti le acque del Po e del 
Reno attinte alle loro sor
genti. In serata, al Laurent 
Kerk, verrà eseguito un con
certo dell'orchestra del Tea
tro Regio di Torino, città ge
mellata con Rotterdam; in 
programma la «Petite messe 
solennellea di Gioacchino 
Rossini, per voci soliste, co
ro, due pianoforti e organo. 

Il Laurent Kerk è un tem
pio protestante, la composi
zione rossiniana è ispirata al 
culto cattolico. Una chiara 
implicazione ecumenica, 

una delle tante del messag
gio di amicizia e di pace che 
il raid di Ferrara vuole por
tare in Olanda. 

•L'idea di gemellare il Po e 
il Reno come fiumi di pace 
— dice il senatore Mario 
Roffì, attivissimo presidente 
del comitato organizzatore 
che ha sede a Ferrara, nel 
Castello estense — mi è ve
nuta ricordando un articolo 
di Engels intitolato proprio 
«Po e Reno». In questo scrit
to, Engels deride gli stati 
maggiori tedesco, austriaco 
e francese che durante la 
guerra di Napoleone III e del 
Piemonte contro l'Austria, 
nel 1859, erano concordi nel 
sostenere che il Po si difen

deva sul Reno e il Reno sul 
Po, con le conseguenze san
guinose a tutti note*. 

Riferimenti storici a par
te, l'iniziativa è seguita da 
un notevole interesse e sta 
riscuotendo crescenti ade
sioni e vive sulla partecipa
zione appassionata e disinte
ressata di numerosi sportivi 
di varie specialità. Una gran
de folla ha salutato, il 21 a-
prile scorso, la partenza a 
Ferrara, dall'anello rosset-
tiano di piazza Arlostea, del 
gruppo degli otto cavalieri, i 
primi messaggeri di pace e 
d'amicizia che ora stanno 
procedendo regolarmente 
nella loro marcia verso Rot
terdam. Nel cielo azzurro, 

volava una grande mongol
fiera che tornerà nella città 
olandese il 29 maggia 

•Oltre a propagandare le e-
lezioni del Parlamento euro
peo — dice ancora Roffi — il 
raid vuole portare il saluto 
fraterno di Ferrara e dell'Ita
lia ai nostri emigranti, ed e-
saltare lo spirito europeo nel 
nome di Ariosto e di Erasmo 
che di tale spirito furono an
tesignani*. 

114 ciclisti che partiranno 
domenica 13 maggio arrive
ranno in Olanda In quindici 
tappe attraverso la Svizzera 
e la Germania. 110 «gommo-
nauti* invece partiranno dal
la Darsena, nel centro stori
co di Ferrara, il 19, per rag

giungere il Po attraverso le 
chiuse di Pontelagoscuro, 
con il festoso contorno di 
ccntinaiadi partecipanti del
la «gommonatalonga* (una 
manifestazione nautica che 
si svolgerà nel tratto ferrare
se del Po il giorno dopo). Per
correranno lunghi tratti dei 
Po e del Ticino, del Lago 
Maggiore prima di immet
tersi nel Reno e il tratto VI-
ra-Schaf fausen su strada, 

L'iniziativa è stata patro
cinata dal presidente del 
Parlamento europeo, dal se
gretario generale del Consi
glio d'Europa, dai ministri 
degli Esteri olandese e italia
no e dal presidente della Re-. 
gione Emilia Romagna e so
stenuta da numerosi spon
sor privati. Gli abitanti di 
Rotterdam conosceranno, il 
29 maggio, anche un po' del
la storia di Ferrara, vedendo 
sfilare nel pomeriggio di 
quel giorno gli «sbandierato-
ri» ferraresi in costume lina-: 
sclmentale. 

Franco Stefani 

Un anno 
fa la 

morte 
di Barò, 

anti
fascista 
del '21 

La ferra sarzanese è ben 
conosciuta nella storia dell' 
antifascismo e della lotta 
perla difesa della libertà per 
aver opposto la più fiera de
terminazione alla dittatura 
nascente e per aver Inflitto 
agli squadristi la più cocen te 
sconfitta ricacciando • l'ag
gressione Il 21 luglio 1921. A 
quella giornata assistette 
ragazzo e ne ebbe la più esal
tante sensazione Anelito Ba-
rontlnl, figlio di un forna
ciaio, cresciuto tra I contadi
ni sarzanesl e poi operaio 
metalmeccanico alla Spezia. 
Nella sua intelligenza, più 
vivida che mai, calò II seme 
della condanna del fascismo 
che era destinato a farne 
uno dei combattenti più te
naci e uno dei dirigenti più 
pronti, anche di livello na
zionale, del nostro partito e 
del movimento democratico 
nel suo complesso. Così si 
spiega la sua adesione all'or
ganizzazione clandestina 
del Partito comunista e 11 
processo, giovanissimo, da
vanti al tribunale speciale. È 
certo che di esperienza in e-
sperlenza, di prova in prova, 
egli ebbe modo di formarsi, 
di arricchire la sua prepara
zione politica cosicché fu 
presto all'altezza di essere 
uno dei dirigenti liguri più 
prestigiosi della lotta parti
giana in Italia. Subito dopo 
l'8settembre 1943 Barontlnl, 
infatti, organizza I primi 
Nuclei Garibaldini di Resi
stenza nelle fabbriche del 
territorio della provincia 
della_Spezla. Sotto la sua di
rezione I comunisti spezzini 
prepararono ed attuarono 
gli scioperi del marzo '44 che 
ebbero nelle fabbriche della 
Spezia i centri che più este
samente risposero all'appel
lo lanciato dai comitato in
surrezionale. E fanno fede la 
rabbia con cui risposero 1 
nazisti, inviando nei campi 
di stermìnio in Germania I 
promotori che riuscirono à 
catturare. Barontini, ricer
cato ma non acciuffato rag
giunse la provincia di Geno
va, dove, in qualità di com
missario generale politico 
della quarta zona operativa, 
concorse^ ad organizzare gli 
agguerriti reparti partigiani 
e, successivamente, a stabi
lire di persona II contatto 
con il governo dell'Italia oc
cupata. Fu questo certa-
ménfeil periodo In cut si af
finarono le sue qualità, che 
emersero allorché fu chia
mato a ruoli più delicati: de
putato eletto alla Costituen
te e al Parlamento naziona
le, dirigente politico e sinda
cale, a livello provinciale, 
poi al massimo livello, 
quando fu chiamato a far 
parte della segreteria del 
Partito e poi ad assumere la 
responsabilità di ammini
stratore. Stupiva, In Baron
tini, la capacità di conoscere 
e di interpretare la psicolo
gia degli uomini, ciò che co
stituì certamente la dote sua 
principale nelle funzioni di 
dirigente man mano affida
tegli e di pubblico ammini
stratore, quale sindaco della 
sua città. Il partito e le forze 
democratiche nel loro com
plesso, molto devono a Ba
rontini per il modo in cui e-
gli fece politica In momenti 
di per sé difficili, aspri e do
lorosi quali sono quelli che 
cadono sotto il segno della 
discriminazione e che vanno 
sotto U nome di difesa pro
duttiva delle fabbriche IBI 
della Spezia daWOtomelara 
alla Termomeccanlca italia
na, ai cantieri del Muggiano 
e della libertà negli stabili
menti militari, momenti nel 
quali prevalsero il suo senso 
di equilibrio ma soprattutto 
la sua fermezza, esercitati V 
uno e l'altra a costo di deci
sioni dolorose per I prezzi di 
sacrifici amari che compor
tavano. Le ingiustizie ed 1 
torti allora consumati do
vettero successivamente es
sere riconosciuti e riparati 
nei confronti di migliala di 
operai e tecnici cacciati dal 
luogo di lavoro. Perciò se I. 
sarzanesl vanno giustamen
te orgogliosi di aver avuto 
tim di loro un uomo di così 
elevate capacità e si appre
stano a ricordarne la perso
nalità con iniziative Idonee 
nel contenuti ed adeguate 
nella dignità non soltanto I 
democratici spezzini, ma 
quelli di ogni parte d'Italia, 
portano vivo l'insegnamen
to di Barontlnl nel primo 
anno di ricorrenza della sua 
scomparsa. 

Giuseppa Fasoli 

Laurea «honoris causa» oggi 
a Pertini e al card. Pappalardo 

ROMA — Consegna della laurea «honoris causa* a Sandro 
Pertini e al cardinale Salvatore Pappalardo stamane nell'au
la magna della facoltà di Ingegneria dell'Università di Paler
mo. Il presidente sarà insignito del titolo di dottore in peda
gogia, l'arcivescovo di Palermo di quello in lettere. 

Morto a Milano Ferdinando Vegas, 
esperto di politica estera 

È morto mercoledì In una cllnica milanese il professor Ferdi
nando Vegas, docente di storia americana alla facoltà di 
Scienze politiche dell'Università di Pavia ed apprezzato e-
sperto di politica estera. Nato nel 1916 a Catania, Ferdinando 
Vegas ha commentato per anni le vicende dell'attualità in
ternazionale dimostrando sempre, accanto a un'indiscussa 
competenza, una forte sensibilità per 1 problemi della demo
crazia, della pace e dell'indipendenza del popoli di tutto il 
mondo. Tra le sue più assidue collaborazioni giornalistiche 
c'erano quelle con la «Stampa* di Torino, col settimanale 
•Relazioni Internazionali», edito dall'Istituto per gli Studi di 
Politica Internazionale (ISPI) di Milano. Vincitore nel 1056 
del premio Marzotto di giornalismo, Vegas ha tra l'altro col
laborato anche al «Mondo* di Pannunzio. 

Pannella precisa sul Presidente 
«Cinque anni esemplari» 

ROMA — Sostanziale marcia indietro di Marco Pannella a 
proposito di alcune dichiarazioni su Pertini. Il leader radica
le conferma quanto detto sulla «democraticità» della campa
gna europea ma definisce «esemplare, umile, quotidiana* l'a
zione di Pertini presidente, verso il quale ribadisce «dovuta 
amicizia e lealtà». 

Beato Pastore, 
l'infallibile 

Riceviamo e pubblichiamo: 
L'«Unità» definisce «scissionista» la lista di colleghi che, 

aperta dal mio nome, ha concorso all'elezione del delegati al 
congresso della Federazione della Stampa. Vecchia musica. 
Ma, dico, decenni di errori e di sconfitte non vi hanno inse
gnato proprio nulla? 

MARIO PASTORE 

Beato Pastore, che invece non ha mal fatto errori e non ha 
mài subito sconfitte. Sempre vincitore, soprattutto da quan
do conduce il TG21 

Definitivamente assolto 
il sindaco Pei di Terni 

PERUGIA — Il sindaco di Terni, il comunista Giacomo Por-
razzini, candidato alle elezioni europee, è stato definitiva
mente assolto insieme ad altri amministratori della città 
umbra, dalle accuse di interesse privato in atti d'ufficio e 
abuso, dalla Corte d'appello di Perugia. L'assoluzione è stata 
decretata, come per tutti gli altri imputati, con formula pie
na, «perché 11 fatto non sussiste*. Si conclude cosi una vicen
da dal risvolti giudiziari assai controversi. Già in primo gra
do, Infatti, il Tribunale aveva assolto gli amministratori ma 
la Procura di Terni aveva fatto ricorso. Porrazzini e gli altri 
erano sospettati di aver favorito un funzionario del Comune, 
vicenda dimostratasi del tutto infondata. 

Autonomia'82, chiesto 
proscioglimento di Toni Negri 

PADOVA — A conclusione dell'istruttoria sul cosiddetto 
.blitz del 26 giugno 1982, che riguarda l'Autonomia padovana; 
il giudice istruttore Giovanni Palombarini ha chiesto il pro
scioglimento «per non aver commesso il fatto» di Toni Negri, 
Emilio Vesce e Luciano Ferrari Bravo dall'imputazione di 
aver costituito una banda armata e detenuto armi da fuoco. 

l'Unità 
Martedì due pagine speciali 

La legge del PCI 
per il riordino 
delle pensioni 

Il confronto con le proposte 
del governo e della DC 

Prime prenotazioni: Perugia 1.000; Bari 1.240; Terni 
450; Taranto 100; Brindisi 80; Grosseto 600; Rovigo 
350; Scandicci (sez. Turrì) 130; Sesto Fiorentino 150; 
Vicchio del Mugello 100. Le prenotazioni debbono 
pervenire agli uffici diffusione dell'Unità di Roma e 
di Milano entro lunedì mattina. 
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Immagine e realtà del Psi (editoriale 
di Adalberto Minucci) 
Ma questo garofano non ha radici (di 
Gianfranco Pasquino) 
Incultura di governo (di Giuseppe 
Chiarante) 
Dove va U sistema politico / 2 - La 
soglia autoritaria (intervista a Renato 
Zangberì) 
Euromissili: la questione è se si vuole 
o no negoziare (idi Claudio Petruccio
li) 

e partecipazione negli 
anni *80 / Inchiesta «li Rinascita / ì -
Al Portello con il consiglio dell'Alfa 
Romeo (di Aldo Garzia) 
Mitterrand secondo (intervista a Pier
re Rosanvallon) 
n doppio successo di rechino (di Mar-
UDassù) 
Cittadini di Kitsch City (la conclusio
ne del dibattito sull'arte contempora
nea di Duccio Trombadori) 

IL CONTEMPORANEO 
Il Sud deve dare battaglia 
articoli e interventi di Silvano An-
driani, Pino Arlacchi, Pietro Bar
cellona, Antonio Bassolino, Ada 
Becchi Collida, Giuseppe Caldaro-
la, Gerardo Cniaromonte, Massimo 
D'Alema, Biagio de Giovanni, Pie
ro Di Siena, Eugenio Donise, Guido 
Fabiani, Bruno Gravagnuolo, Lu
ciano Lama, Franco Folitano, Lina 
Tamburrino 
Servizio fotografico di Luciano D' 
Alessandro 
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